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      L’Antica Grecia, terra di eroi valorosi e di eroine coraggiose, di dèi potenti – e a volte un po’ capricciosi –, di animali stranissimi e mostri dalle cento teste, è piena di avventure incredibili che fanno sognare ad occhi aperti. Ti starai forse chiedendo come so tutte queste cose… ebbene, si dia il caso che in quel periodo alla gente piacesse tantissimo raccontare storie e leggende della propria terra: c’erano molti poeti, filosofi, compositori e scrittori che creavano delle opere stupende da tramandare di padre in figlio, cosicché nessuno se le dimenticasse mai. A forza di parlare, raccontare, cantare e comporre, ad alcuni venne voglia di mettere tutti questi ricordi per iscritto ed è così che è nata la mitologia greca! Una grandissima, interessantissima e bellissima raccolta di miti: storie di uomini e di donne che vivono avventure, lotte, amori e imprese mirabolanti... e che tra poco ti racconterò!

      I miti sono, diciamo, il cavallo di battaglia del mondo greco: per molti secoli vennero tramandati oralmente e caratterizzarono i ricordi dei popoli greci. Tutti sognavano ad occhi aperti di riuscire un giorno a vivere una di quelle avventure, sconfiggendo i propri nemici, le proprie paure e diventando un eroe. Ed è proprio grazie a questi miti se oggi conosciamo le storie degli dèi dell’Olimpo e sappiamo cosa vuol dire essere un eroe.

      Ma andiamo con ordine. Come ben saprai ci troviamo in Grecia: una penisola baciata dalle onde del mare, con montagne, colline verdeggianti e sassi bianchi e luminosi. Al tempo, però, quando si parlava di Grecia ci si riferiva principalmente al Peloponneso: una quasi-isola tra due mari, attaccata da una sottilissima striscia di terra al resto del mondo. Oltre al Peloponneso, c’erano tantissime altre regioni che si spartivano i territori più a nord, tutte con nomi stranissimi: Epiro, Macedonia, Tessaglia, Grecia Centrale e Grecia Occidentale, che a loro volta avevano altre piccole regioni dentro di loro, con altri nomi strani e particolari. I racconti di cui ti parlavo prima, sono ambientati qui, nelle antiche città della Grecia di un tempo.

      La storia della civiltà greca, ovviamente, ha tanti capitoli lungo il suo cammino e, durante i vari secoli, si sono alternate molte civiltà diverse, tra cui: quella minoica, che prende il suo nome dal Re Minosse, il giusto re di Creta; quella micenea, che così si chiama in onore di Micene, importantissima città fondata dall’eroe Perseo e, infine, quella che ci interessa di più, ovvero la civiltà dell’Antica Grecia. Forse ti chiederai: ma quindi, come è nata questa civiltà? Come si è arrivati a parlare di Antica Grecia? La risposta è semplicissima: Creta.

      Come forse saprai, Creta è un’isola ed è proprio qui che, nell’era del bronzo si inizia a trovare qualche traccia di quella che diventerà la civiltà greca. All’inizio, però, non era ancora la terra leggendaria dei racconti, ma era formata da un piccolo popolo di mercanti, soldati e artisti. Questi uomini presero lentamente il controllo dei mari, fondando a Creta il primo dei tre capitoli che ci porteranno alla civiltà greca: la civiltà minoica.

      Erano proprio degli esperti marinai, tanto che nessuno poteva navigare nel Mediterraneo senza il loro permesso. Erano anche abilissimi artisti e costruttori, tanto che costruirono il bellissimo palazzo di Cnosso, decorandolo con gli affreschi più preziosi. Questo palazzo era considerato il punto più importante per i minoici ed era il luogo dove si raccoglievano per commerciare, discutere di leggi e pregare i loro dèi.

      A Creta si sentivano protetti, essendo un’isola in mezzo al mare ma, qualche tempo dopo, alcuni abitanti della Grecia iniziano a spostarsi laggiù: si trattava dei micenei. Questi iniziarono piano piano a mischiarsi tra i minoici, fino a che li superarono di numero. In breve tempo, i minoici diventarono una potenza grandissima, ampliando i loro commerci fino al mar Tirreno (un mare che tocca anche le rive dell’Italia!). Gli scribi di Micene erano abituati a fare i conti su delle tavolette di argilla e devi sapere che la lingua con cui parlavano e scrivevano, il miceneo, è la più antica di tutta la Grecia! La città di Micene era la loro capitale, ricordata soprattutto per le imprese di Achille, il guerriero che, assieme a Ettore, si scontrerà nella guerra di Troia. Questi due protagonisti, assieme a Elena, Paride e a tantissimi altri, compongono il poema di Omero, l’Iliade, di cui ti racconterò più tardi.

      Purtroppo, anche una civiltà forte e intelligente come quella micenea era destinata a finire. Un’invasione di popoli sconosciuti, i Dori, conquistò le terre dei micenei, ponendo fine alla loro civiltà e portando scompiglio e distruzione. Da qui, la Grecia iniziò un periodo difficile, chiamato Medioevo Ellenico e segnato da una forte crisi: niente più letterati, filosofi, cantori, artisti e niente più ricchezze, commerci e tesori.

      Per un po’ la Grecia dovette leccarsi le ferite delle invasioni, ma qualche secolo dopo, riuscì a riprendersi: sorsero così le città-stato, le poleis, dei veri e propri centri indipendenti di cultura, arte e commercio, attrezzati per qualsiasi genere di guerra. Il popolo greco, con alla mente ancora i ricordi di quel periodo buio, decise di ricostruire la propria terra ergendo tantissimi monumenti, come il bellissimo Tempio di Delfi e la meravigliosa Acropoli, simbolo di Atene. Con il tempo, le poleis acquisirono sempre più fame di potere e, essendo tutte indipendenti e separate tra loro, iniziarono anche a calpestarsi i piedi a vicenda: invece di collaborare le une con le altre, diventarono rivali. Non dovette passare molto perché iniziassero a farsi la guerra a vicenda; ogni poleis sperava che, una volta vinte tutte le battaglie e sconfitto le altre città, sarebbe diventata la forza dominante di tutta la Grecia.

      Insomma, non voglio annoiarti, ma dopo anni e anni di guerre, tra cui quelle tra greci e persiani, greci e greci, spartani e asiatici, greci e spartani, nella prima e nella seconda guerra del Peloponneso, con protagonisti le città di Sparta, Atene, Tebe e Argo… ad un certo punto divenne chiaro che non c’era altro modo di porre fine a tutti quei conflitti senza l’intervento di uno straniero, di qualcuno che, da fuori, arrivasse e facesse fare pace a tutti.

      Quello straniero era il principe di Macedonia, Alessandro Magno, che vincendo contro ogni piccola città e unificando la Grecia sotto il suo regno, riuscì definitivamente a sconfiggere anche i nemici dei greci, i quali avevano visto nei bisticci tra poleis un’occasione per entrare nella Grecia e fare baruffa.

      Il giovane principe, però, non era contento di rimanere in un posto soltanto, anzi: era curioso di esplorare le terre del globo. Così, si spinse fino in Babilonia, conquistandola, e riuscì perfino a toccare le sponde dell’India. Grazie a lui e alla sua voglia di scoprire il mondo, la civiltà greca si diffuse sia nel mediterraneo, sia in oriente, portando la cultura e la storia dei greci a tantissimi popoli. Con la sua morte, non credo serva dirtelo, ma… i suoi successori non erano bravi come lui a gestire l’impero e iniziarono a farsi la guerra, indecisi su chi fosse il più adatto a governare tutte quelle terre. Alla fine, non riuscendo a decidersi, l’impero venne fatto in tre parti: senza Alessandro, le culture asiatiche e greche, alla fine, presero strade differenti.

      La Grecia, così, perse tanto potere politico e militare (non essendo più così grande), ma acquisì tantissime conoscenze scientifiche, filosofiche ed artistiche. Purtroppo, dall’altra parte del mare, c’era chi sapeva sfruttare le armi e le ricchezze a dovere: sto parlando del popolo romano, nella penisola italiana. I Romani erano interessatissimi alla cultura greca, per la quale provavano una grande ammirazione. E così, di lì a poco, la Grecia diventò una vera e propria officina di libri meravigliosi e opere d’arte stupende per Roma. Purtroppo, con il tempo la Grecia diventò sempre più ininfluente, fino perdere del tutto il suo potere.

      Ora che ti ho raccontato cosa è successo a questa meravigliosa civiltà, voglio rassicurarti: l’antica Grecia potrà anche essere caduta dopo tutte le sue durissime guerre, ma le storie che racconta, le leggende dei suoi dèi e le avventure dei suoi eroi non potranno mai essere dimenticati. E sai perché? Perché ci sono i miti, non ti ricordi? I miti sono tutti i racconti incredibili dell’Antica Grecia e finché ci saranno e verranno raccontati, studiati e letti, questo popolo e i suoi ricordi non saranno mai scordati.

      Come ti dicevo all’inizio, quando si parla di Mitologia Greca si intende una serie di narrazioni e leggende sugli dèi e gli eroi (ad esempio il dio Zeus e l’eroe Achille). Ti ricordi di quel periodo buio di cui ti ho parlato? È proprio in questo momento che si inizia scrivere le storie cantate sulla carta.

      Tu, probabilmente, ti chiederai: ma cos’hanno di tanto speciale questi miti? Devi sapere che, a differenza di tantissimi altri racconti, i miti greci parlavano delle avventure tra dèi e umani. E tu dirai: e dove sta la novità? E invece è proprio questo il fatto curioso: gli dèi, nei racconti greci, non sono omoni invincibili e autoritari che guai se mostrano alcun sentimento! Anzi, sono proprio loro, i loro capricci e le loro emozioni, come la gelosia, l’amore, la rabbia e perfino la noia, a destare scompiglio nel mondo degli umani.

      Nei miti gli dèi non stanno semplicemente seduti sui loro troni dorati, godendosi l’eterna immortalità e badando ai propri affari divini: sono animati da sentimenti umani, si innamorano e fanno la guerra a persone come noi, aiutano o fanno dispetti a individui comuni, così come a grandi Re, a umili servitori o, ancora, a valorosi eroi. Inoltre, a differenza di altre religioni, quella greca non contiene rivelazioni o dottrine spirituali (e mi dirai, ma che significa?): cioè, non contiene regole precise su come vivere la propria vita, o grandi verità dalle quali imparare per cambiare i propri valori e le proprie certezze. Sono semplici storie e sono anche divertenti.

      Nei suoi racconti troviamo tutta la debolezza umana di fronte alle temibili e inarrestabili forze della natura, manifestazioni del potere infinitamente grandioso degli dèi. Gli umani, piccoli e indifesi, dovevano avere paura della forza divina di Zeus, o della rabbia vulcanica di Efesto: l’eruzione di un vulcano poteva significare che qualcuno aveva fatto arrabbiare il dio e contro all’esplosione di lava nessuno aveva scampo. Per questo tutti si guardavano bene dal fare arrabbiare le divinità dell’Olimpo! Ciononostante, spesso i rapporti tra dèi e uomini erano piuttosto amichevoli e a volte capitava anche di intrecciare eternamente le proprie vite con uno di loro.

      Ovviamente, associando ogni evento naturale, bello o brutto, ad un intervento degli dèi, le persone stavano molto attente verso di loro e passavano molto tempo a venerarli. Ed è così che fu necessario costruire i templi. Durante le feste, i poeti e gli artisti si esibivano in canzoni o in recite dedicate al proprio dio, leggendo storie e leggende su di loro al pubblico. Queste esibizioni aiutavano la gente comune ad apprendere le storie delle divinità, rendendole più vicine a loro. Attraverso i miti, si potevano conoscere i gusti e le preferenze di un dio, il suo carattere e perfino il suo aspetto. Erano fondamentali per spiegare a tutte le persone come comportarsi nei confronti degli dèi (ed evitare che qualcuno li facesse involontariamente arrabbiare).

      Ma di cosa stiamo parlando? Scendiamo nei dettagli. Secondo le leggende, gli dèi abitavano sul monte Olimpo, dove avevano creato una sorta di grande famiglia dove ognuno aveva i suoi compiti e il suo grado di importanza. Nonostante la loro casa fosse lontana dal mondo dei mortali, spesso e volentieri (un po’ per noia, un po’ per divertimento) scendevano dall’alto delle nuvole e si muovevano tra i comuni esseri umani. I principali erano dodici:

      
        	Zeus, il padre degli dèi

        	Era, sua moglie

        	Efesto, dio del fuoco e delle fucine, loro figlio

        	Atena, dea della sapienza e delle arti, figlia di Zeus

        	Apollo, dio della medicina, dell’arte e del sole, figlio di Zeus

        	Artemide, dea della caccia e degli animali, figlia di Zeus

        	Ares, dio della guerra e della lotta, figlio di Zeus ed Era

        	Afrodite, dea della bellezza e dell’amore, figlia di Zeus

        	Estia, dea della casa e del focolare, figlia di Crono e Rea

        	Ermes, messaggero degli dèi, figlio di Zeus e di Maia

        	Demetra, dea della natura e del raccolto, figlia di Crono e di Rea

        	Poseidone, dio dei mari, figlio di Crono e Rea

        	Ade, il dio della morte, figlio di Crono e Rea

      

      Ma non ci sono soltanto gli dèi a fare da protagonisti ai miti: hai mai sentito parlare dei titani? Non ti preoccupare, te lo spiego subito. I titani sono le forze naturali che governava la Terra prima degli dèi dell’Olimpo: in poche parole, sono gli dèi più antichi. Urano, il cielo, e Gea, la madre terra, sono il padre e la madre dei titani: i due, unendosi, diedero vita ai titani, loro figli. Ora te li presento:

      
        	Oceano, la divinità del fiume, era un’inarrestabile forza generatrice: in forma di fiume, era stato in grado di fluire fino ai confini della Terra, per poi rifluire dentro sé stesso, abbracciando il globo, in un ciclo senza fine.

        	Il figlio Iperione, invece, rappresenta il pilastro dell’Est, colui che vigila e osserva il movimento del sole, della luna e delle altre stelle. Infatti, è il padre di Helios, il dio del sole, di Selene, la dea della luna e di Eos, la dea dell’aurora.

        	Ceo rappresenta, a differenza del fratello, il pilastro del Nord. Dio titano dell’intelligenza, era un anziano chiaroveggente in grado di vedere il futuro con precisione, qualità che tornò utile ai suoi fratelli e nipoti, che lo sfruttarono spesso per conoscere le proprie sorti future.

        	Ideale della forza, della potenza e dei greggi, Crio non era così importante come i suoi fratelli e sorelle, ma fu il pilastro del Sud.

        	Giapeto ha una fama un po’ più ricercata, non solo per le sue qualità come titano (fu il pilastro dell’ovest), ma anche e soprattutto per i quattro figli che ebbe con l’oceanina Asia. Considerati gli antenati del genere umano, erano: Prometeo, scaltro e intelligente, colui che portò la furbizia tra gli uomini; Epimeteo, l’inetto, portò la stupidità; il possente astronomo Atlante, sulle cui spalle si appoggia il peso del mondo e che diede agli uomini la troppa audacia; l’ultimo figlio, Menezio, portò con la sua arroganza la violenza sul mondo.

        	L’ultimo titano, figlio di Urano e Gea, è Crono. Nonostante fosse il più piccolo tra i figli, diventerà il Signore del Mondo e, sposando Rea, darà alla luce tutti gli dèi dell’Olimpo, tra cui Zeus, padre degli dèi.

      

      Ma come fa Crono a diventare il Signore del Mondo, se suo padre Urano lo tiene nascosto al buio? No no, hai letto benissimo, è proprio così: Urano, spaventato dalla bruttezza dei suoi figli, aveva impedito a tutti i dodici titani, ai tre feroci Ciclopi e ai Centimani, i giganti dalle cento braccia, di vedere la luce, rinchiudendoli tutti nel Tartaro. Gea, addolorata dall’odio di Urano nei confronti dei suoi adorati figli, decise quindi di fare un patto con il figlio prediletto Crono per disfarsi del marito, costruendo una falce dentata. Crono accettò subito la preghiera della madre e con l’aiuto dei suoi fratelli colse il padre nel sonno: Ceo, il pilastro del nord, Iperione, il pilastro dell’Est, Crio, pilastro del sud e Giapeto, pilastro dell’ovest tennero fermo Urano ai confini del mondo, mentre Crono, impugnando la falce, lo uccise. Urano, però, mentre esalava il suo ultimo respiro, disse a Crono delle parole che non fu mai in grado di dimenticare: “Questa sarà la tua stessa sorte”.

      Da quel momento, tutti i titani furono liberi e Crono diventò Signore del Mondo. Nonostante la libertà, non riusciva proprio a non pensare alla
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EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.
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